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Introduzione 
 

Fabio Manuel SERRA 
Coordinatore di redazione “Ammentu” 

 

 
 
Il Dossier proposto nel numero venticinque di Ammentu, Studi, contributi e ricordi in 
onore di Luigi Borgia, è stato pensato per commemorare un grande studioso italiano 
di fama internazionale. I contributi di questo numero sono introdotti dal testo In 
memoriam redatto da Maurizio Carlo Alberto Gorra, personalità di spicco nel panorama 
araldico italiano. Il suo ricordo appassionato è corredato anche da un numero di foto 
e immagini che ricostruiscono, in modo vivido, l’impegno di Luigi Borgia e il suo 
percorso nella storia degli studi araldici italiani. A seguire vi è il pregevole saggio di 
Ilaria Buonafalce: in esso si prendono in esame due fonti letterarie definite 
“eccentriche”, partendo però dal dotto ragionamento che mette in correlazione la 
letteratura con l’araldica. Il saggio si prefigge di offrire ulteriori spunti di ricerca per 
gli studi delle famiglie di Anghiari. L’articolo successivo è nuovamente redatto da 
Maurizio Carlo Alberto Gorra, che propone una ricostruzione dello stemmario della 
famiglia Borgia, partendo dal mondo iberico (de Borja) e giungendo fino alle realtà 
italiane. Il lavoro è corredato da un ampio numero di immagini che permettono un 
approccio grafico alla tematica. Il saggio di Alessandro Savorelli si concentra poi 
sull’araldica medievale, e più precisamente sul bestiario presente nelle armi di quel 
periodo. È di grande spicco l’analisi storiografica di tipo quantitativo, ma anche di tipo 
qualitativo, seguendo le più grandi correnti epistemologiche della storia del secondo 
Novecento. Il saggio è corredato da immagini che permettono al lettore di apprezzare 
meglio la tematica discussa. A seguire vi è il saggio di Vieri Favini, che propone una 
fine esegesi dell’araldica nella letteratura medievale e della prima età moderna, senza 
tuttavia rinunziare a un brillante spunto di riflessione legato al contemporaneo 
romanzo di Harry Potter. L’articolo è corredato da testi letterari e da immagini che 
permettono al lettore un approccio globale al tema discusso. Di particolare interesse 
è poi il lavoro di Luisa Gentile, incentrato sull’araldica ebraica: in Italia, infatti, questo 
particolare uso si sviluppò maggiormente rispetto ad altre zone d’Europa. Il confronto 
fra comunità ebraiche e duca di Savoia è oggetto del saggio, così da offrire uno sguardo 
rilevante nel panorama degli studi. Successivo è il saggio di Davide Shamà, che si 
occupa del patriziato di Pozzuoli. Nel testo si studia ampiamente il fenomeno del 
patriziato puteolano, a cominciare dalle prime famiglie di spicco del XVIII secolo 
(Bonomo, Capomazza, Composta, di Costanzo, Damiani, di Fraia, Migliarese, Russo e 
Scotti). A seguire l’articolo di Andrés Nicás Moreno analizza, nell’ambito dell’araldica 
civica, la presenza degli emblemi della Vergine Maria, con particolare attenzione alla 
provincia di Jaén e dell’Andalucía. Il testo è corredato da immagini esplicative. Il 
saggio di Claudia Ghiraldello è incentrato sulla figura della principessa Cristina 
Francesca Maria Simiana di Pianezza e sul suo palazzo, con particolare attenzione alla 
storia dell’arte e alle potenti espressioni pittoriche che caratterizzano il maniero. Da 
notare la messa in rilievo dello stemma araldico della principessa, spesso raffigurato 
nelle opere qui studiate. A seguire, il saggio di Leticia Darna offre uno sguardo che 
cade fra l’epistemologia, l’ontologia e la metodologia araldica. Si tratta di una 
pregevole riflessione sulla realizzazione degli stemmi nei diversi contesti storico-
geografici, attraverso la quale è possibile approfondire le conoscenze generali sulla 
materia degli stemmi. Dal canto suo, Giovanni Giovinazzo propone uno studio 
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squisitamente di araldica civica, incentrato sulla corona murale nel Regno di Sardegna 
e nel Regno d’Italia, più precisamente negli usi della medesima registrati nel corso del 
XIX secolo. Il testo si completa di immagini esplicative. Successivamente vi è il mio 
saggio, incentrato sullo stemma araldico che si trova nel timpano di palazzo Brondo-
Zapata a Cagliari. Il lavoro parte dal monumento acromo e, attraverso un’analisi 
genealogica, blasonologica e araldica, offre la ricostruzione grafica normalizzata dello 
stemma. Ultimo lavoro del Dossier è quello di Michele Turchi, nel quale si recensiscono 
24 stemmi dipinti nel 1950 dall’artista surrealista Michel Jean. In esso vengono 
esaminate queste particolari opere che, sorprendentemente, osservano le regole della 
grammatica araldica ma esprimono in tutto e per tutto la personalità dell’artista. 
 

 

 


